
 
                                       8^ legislatura 
 
 
 
 
Deliberazione della Giunta  
 
n.    3752                    del  05 DICEMBRE 2006 

 
Presidente 
V. Presidente 
Assessori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segretario

 
Giancarlo 
Luca 
Renato 
Giancarlo 
Marialuisa 
Oscar 
Elena 
Fabio 
Massimo 
Renzo 
Flavio 
Flavio 
Stefano 
 
Antonio 

 
Galan 
Zaia 
Chisso 
Conta 
Coppola 
De Bona 
Donazzan 
Gava 
Giorgetti 
Marangon 
Silvestrin 
Tosi 
Valdegamberi 
 
Menetto 

 

 Mod. A - Originale 

 
 
OGGETTO:  
 

Procedure e indirizzi operativi per l’applicazione della Valutazione Ambientale Strategica  
ai Programmi di cooperazione transfrontaliera relativi al periodo 2007-2013 ed altri piani.- 
  

 

 
 
 
L' Assessore alle Politiche della Mobilità e Infrastrutture, Renato Chisso, di concerto con l’Assessore alle 
Politiche dell’Economia, dello Sviluppo, della Ricerca e dell’Innovazione e alle Politiche Istituzionali, avv. 
Fabio Gava, riferiscono quanto segue. 
 
 

Il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 prevede che il Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, la BEI e gli altri strumenti finanziari 
comunitari esistenti contribuiscano alla realizzazione dei tre obiettivi “Convergenza”, “Competitività 
regionale e occupazione” e “Cooperazione territoriale europea”. Quest’ultimo in particolare con il fondo 
FESR è teso a: rafforzare la cooperazione transfrontaliera mediante iniziative congiunte locali e regionali, a 
rafforzare la cooperazione transnazionale mediante azioni volte allo sviluppo territoriale integrato connesse 
alle priorità comunitarie e a rafforzare la cooperazione interregionale e lo scambio di esperienze al livello 
territoriale adeguato.  

Tale regolamento, inoltre, prevede all’art. 47 l’elaborazione di valutazioni volte a migliorare la 
qualità, l’efficacia e la coerenza dell’intervento dei Fondi, nonché la strategia e l’attuazione dei programmi 
operativi, con riguardo ai problemi strutturali specifici che caratterizzano gli Stati membri e le regioni 
interessate, tenendo conto al tempo stesso dell’obiettivo di sviluppo sostenibile e della pertinente normativa 
comunitaria in materia di impatto ambientale e valutazione ambientale strategica.  

Ai sensi della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, i 
piani e i programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente sono soggetti ad una valutazione 
ambientale strategica (VAS).  

A tal fine la Giunta Regionale con deliberazione n. 3262 del 24 ottobre 2006 ha dato attuazione alla 
Direttiva 2001/42/CE fornendo una guida metodologica per la Valutazione Ambientale Strategica. 

Si precisa che con lettera della DG Regio del 02.02.2006, prot. n. regio/C.1/LS/AAD (2006) 310052, 
la Commissione europea ha confermato la necessità da parte degli Stati membri di sottoporre a VAS anche i 
programmi operativi relativi alla cooperazione transfrontaliera prima della loro adozione. Inoltre, con 
procedura scritta avviata il 26 giugno 2006, prot. n. 3799/RAS/2006, la Rete Nazionale delle Autorità 
Ambientale e delle Autorità delle Programmazione dei Fondi Strutturali ha approvato le “Linee Giuda alle 
Regioni per l’applicazione della  Direttiva 2001/42/CE alla programmazione 2007-2013 in Italia” nelle quali 
si ribadisce l’obbligatorietà della VAS per il nuovo ciclo di programmazione 2007-2013 dei Fondi 
Strutturali. 

Con deliberazione n. 2988 del 01.10.2004 la Giunta Regionale ha adottato i primi indirizzi operativi 
per la Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi di competenza della Regione Veneto e con 
successiva  deliberazione n. 3262 del 24/10/2006 ha stabilito, tra l’altro, le procedure amministrative da 
seguire per la Valutazione Ambientale Strategica nelle varie tipologie. Considerato che tra queste l’allegato 
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D della citata deliberazione n. 3262 del 24/10/2006, individua l’iter per la VAS nel caso di  Programma o 
Piano di iniziativa regionale approvati da altri soggetti o oggetto di accordi, ne consegue che i Programmi di 
cooperazione transfrontaliera – in quanto programmi di iniziativa regionale approvati da altri soggetti – 
rientrano in tale procedura. 

 
Considerato che tali programmi sono caratterizzati da alcune specificità, quali la partecipazione al 

processo di programmazione di più Regioni partner e di altri Stati, si rende necessario, rispetto alla procedura 
individuata dalla citata deliberazione (allegato D), fornire alcune indicazioni operative specifiche per tali 
Programmi di cooperazione transfrontaliera al fine di consentire l’Autorità di Gestione di approvare nei 
tempi fissati dalla Comunità Europea il Programma Operativo unitamente al Rapporto  Ambientale. 

 
In particolare, tenuto conto che  la tempistica della consultazione  della proposta di strategia e del 

Rapporto ambientale e delle successive procedure per l’esame delle osservazioni pervenute deve essere 
concordata di volta in volta con i  partner di ciascun programma di cooperazione transfrontaliera  e condivise 
dagli stessi armonizzando le procedure in vigore nei vari Stati e Regioni coinvolte, si ritiene opportuno 
definire la procedura per l’adozione della Valutazione Ambientale Strategica di ciascun programma secondo 
quanto di seguito riportato. 

 
Premesso che per “struttura competente per materia“, di cui al punto 1) dell’allegato D della citata 

deliberazione n. 3262 del 24/10/2006, si intende l’Autorità di Gestione designata per lo specifico Programma 
di cooperazione transfrontaliera, che redige, in collaborazione con le varie Regioni e Stati partner, una   
proposta di strategia nonché del relativo Rapporto Ambientale, aventi i contenuti dell’art. 5 e dell’allegato I 
della Direttiva 2001/42/CE e lo comunica ai partner di programma che all’interno della Regione Veneto deve 
intendersi l’Unità di Progetto Cooperazione Transfrontaliera.  

 
Prima del “deposito per le necessarie consultazioni presso l’Amministrazione Regionale” (punto 2 

dell’allegato D della DGR n. 3262 del 24/10/2006), la Commissione Regionale VAS, istituita con la 
medesima deliberazione, in qualità di Autorità competente per l’attuazione della Valutazione Ambientale 
Strategica, ricevuta la proposta di strategia nonché il rapporto ambientale, esprime il proprio parere su 
quest’ultimo. Successivamente, la proposta di strategia e la proposta di rapporto ambientale saranno recepiti 
dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento. 

 
In seguito l’Autorità di Gestione, provvede a rendere pubblico la proposta di strategia e la proposta 

di Rapporto ambientale, dandone notizia mediante la pubblicazione dell’avviso di deposito delle proposte 
dei due documenti su almeno due quotidiani a diffusione nazionale e almeno due quotidiani a diffusione 
locale per ciascuna regione/provincia al fine di permetterne la consultazione da parte del pubblico 
interessato delle varie regioni. La documentazione della proposta di programma e il relativo Rapporto 
ambientale viene, inoltre, messa a disposizione sia sui siti internet dei partner di Programma che su supporto 
cartaceo presso ciascuna delle Autorità Ambientali per la VAS delle Amministrazioni coinvolte. 

L’accesso ai documenti per la consultazione da parte di chiunque ne abbia interesse è  consentito nei termini 
fissati al punto 2 sempre dell’allegato D della citata deliberazione e cioè per trenta giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso. Tuttavia, la durata della consultazione potrà essere modificata in base agli accordi assunti dai 
partner dei diversi programmi di cooperazione transfrontaliera. Nei successivi trenta giorni, chiunque può 
presentare all’Unità di Progetto Cooperazione Transfrontaliera osservazioni sul Programma Operativo e sul 
Rapporto ambientale. L’Unità di Progetto Cooperazione Transfrontaliera di concerto con la Direzione 
Regionale Valutazione Progetti ed Investimenti provvede all’istruttoria delle eventuali osservazioni 
pervenute. Successivamente la Direzione Regionale Valutazione Progetti ed Investimenti investe, per il 
parere di  competenza, la Commissione regionale VAS della Regione Veneto.   

 
Premesso che nei programmi di cooperazione transfrontaliera la proposta di  strategia e la proposta di 

Rapporto ambientale devono essere concordati e condivisi con tutte le Amministrazioni partner per quanto 
riguarda esclusivamente gli aspetti ambientali di tali documenti – le Autorità Ambientali locali per la VAS e 
l’Autorità di Gestione, si riuniscono in forma di conferenza di servizi per l’esame delle eventuali 
osservazioni pervenute e per l’emanazione del giudizio di compatibilità comprensivo delle eventuali 
proposte modificative e/o integrative della documentazione. 
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Infine, la proposta di strategia e la proposta di Rapporto ambientale con le eventuali modifiche 

introdotte in sede di conferenza di servizi sono sottoposti alla Giunta regionale per la loro adozione e il 
successivo inoltro alla Commissione europea per il tramite dell’Autorità di Gestione dello specifico 
programma di cooperazione transfrontaliera.  
   

Con riferimento al nuovo Programma di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Austria “Obiettivo 
3” per il periodo 2007-2013, la Provincia Autonoma di Bolzano, in qualità di Autorità di Gestione, 
unitamente agli altri partner italiani (Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia, Regione del Veneto), ha 
proposto  in occasione della riunione del gruppo di lavoro delle Autorità Ambientali tenutasi a Venezia in 
data 19/10/2006 le procedure amministrative per l’applicazione della VAS di questo Programma. Vista 
l’urgenza e considerato che tali procedure non   differiscono sostanzialmente dalla procedura stabilita dalla 
citata DGR n. 3262 del 24/10/2006  (allegato D della stessa), si ritiene utile ratificare quanto stabilito dal 
gruppo di lavoro “Obiettivo 3 Italia/Austria” e riportato nell’Allegato A del presente provvedimento. 
 
 Infine, si ritiene di integrare la Deliberazione con 3262 del 24 ottobre 2006 con la procedura di cui 
all’allegato B) che andrebbe a costituire l’allegato E) della citata deliberazione,  al fine di completare la 
gamma dei possibili interventi della Commissione VAS ricomprendendo anche i Piani e/o Programmi di 
soggetti terzi.  
 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il 
seguente provvedimento. 
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE   
 
 
 
- UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, 

secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare 
istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 

- VISTA la Direttiva 2001/42/CE ; 
- VISTO il regolamento (CE) n. 1083/06 ; 
- VISTA la deliberazione n. 3262 del 24/10/2006;  
- VISTA la deliberazione n. 2988 del 01/10/2004. 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di approvare l’iter procedurale descritto in premessa per la Valutazione Ambientale Strategica da 

effettuare per tutti i programmi di cooperazione transfrontaliera del periodo 2007-2013, che riguardano 
la Regione Veneto;  

2. di confermare la Commissione regionale VAS di cui alla DGRV n. 3262 del 24.10.2006, quale Autorità 
competente per l’attuazione della VAS dei programmi di cooperazione transfrontaliera per il periodo 
2007-2013 che riguardano la Regione del Veneto; 

3.  di approvare la procedura amministrativa concordata per l’attuazione della VAS relativa al Programma 
di cooperazione transfrontaliera Italia-Austria che si allega quale parte integrante della presente 
deliberazione (Allegato A); 

4. di delegare l’Unità di Progetto Cooperazione Transfrontaliera,  di concerto con la Direzione Valutazione 
Progetti ed Investimenti, a partecipare munito del parere della Commissione regionale VAS alle 
conferenze di servizi per l’esame delle eventuali osservazioni pervenute al Programma operativo e al 



Mod. A - Originale pag.  4   Dgr n. 3752                              del 05.12.2006 

Rapporto ambientale e per l’approvazione dei documenti eventualmente modificati sulla base delle 
osservazioni pervenute in seguito alle consultazioni ex artt. 6 e 7 della Direttiva 2001/42/CE; 

5. di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione Valutazione Progetti ed Investimenti di tutti i 
provvedimenti che si rendessero necessari per una migliore armonizzazione delle modalità di cui 
all’Allegato A, anche relativamente agli altri programmi di cooperazione transfrontaliera; 

6. di approvare la procedura di cui all’ Allegato B  che va ad integrare la Deliberazione n. 3262 del 24 
ottobre 2006 quale suo Allegato E al fine di ricomprendere anche i Piani e/o Programmi di Enti terzi; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 
 
Sottoposto a votazione, il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto     On. Dott. Giancarlo Galan 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


